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RISPOSTA Salutare l’anno che se ne va e accogliere quello nuovo
facendo una cosa così pericolosa e così poco intelligente, è assolutamente
privo di senso per una specie che si è definita da sola homo sapiens. Creatu-
re che potrebbero invece riflettere su quello che è stato e su quello che
sarà, sospendere le liti e le guerre scambiando affetti, pregare, godere
della reciproca vicinanza. Di tutto questo, mi pare, il terrore destato dai
fuochi nei bambini piccoli e in tutti gli animali è, in fondo, la prova più
semplice e più chiara. E davvero bene hanno fatto, dunque, i sindaci di
Torino, di Venezia, di Bari e di Berceto a proibirli. Buon anno a tutti.

Dialoghi

Accendere i botti o il cervello?
SARA DI GIUSEPPE

Luigi Lucchi, sindaco di Berceto, ha lanciato un appello accorato: «Sareb-
be un segno di civiltà a Capodanno non sentire neppure un botto;
sarebbe un gesto di rispetto per i viventi più indifesi e in particolare per
tutti gli animali».

Maramotti

L
’Italia ha fatto i compiti a ca-
sa, ora abbiamo bisogno di
un contesto europeo nel qua-
le la parola d’ordine non sia

più solo austerità ma crescita. Dopo il
rigore è venuto il momento di impor-
tare dall’Europa e dalle sue buone
pratiche idee e progettualità per ri-
mettere l’economia in movimento,
senza alibi per nessuno: né per i parti-
ti, di maggioranza e di opposizione,
né per gli ispiratori dell’unione fisca-
le a trazione franco-tedesca. In un
momento in cui si stanno predispo-
nendo i piani della cosiddetta “fase
due” mi permetto di segnalare al go-
verno Monti tre “ingredienti’’ della
crescita per i quali esistono già anali-
si, piani d’intervento e finanziamenti
che potrebbero entrare subito
nell’agenda del 2012.

1) Reddito di cittadinanza, strumen-
to universale anti crisi.
Ridurre il cuneo fiscale e abbattere il
costo del lavoro per rilanciare le im-
prese, rafforzare l’occupazione e al-
largare anche con una nuova contrat-
tazione il recinto divenuto sempre
più angusto delle tutele universali, è
una delle sfide più ambiziose e condi-
visibili comparse nell’agenda del go-
verno Monti. Tuttavia è socialmente
ed economicamente insostenibile
qualsiasi riforma del mercato del la-
voro e della previdenza che non com-
prenda la generale revisione di un
welfare che di manovra in manovra
presenta nuove, vistose falle. Ai sem-
pre meno giovani precari si stanno ag-
giungendo i tanti lavoratori cinquan-
tenni che si trovano davanti la pro-
spettiva terrorizzante di un attraver-
samento del deserto in cerca di nuo-
va occupazione, fino a un’età pensio-
nabile sempre più distante. Il nostro
sistema di ammortizzatori sociali è
vecchio, antiquato, inadeguato e di-
spendioso. È possibile sostituirlo,
pressocché a parità di spesa, con po-
chi, efficaci strumenti universali che
accompagnino le persone nei percor-
si formativi, nella ricerca di un lavo-
ro, ma anche nella scelta di dedicarsi
per un periodo ad allevare un figlio o
ad assistere un famigliare, liberando
risorse umane e economiche enormi.

In generale, con l’eccezione di Ita-
lia e Grecia, tutti i Paesi europei han-
no una qualche forma di reddito mini-
mo di cittadinanza per assicurare a
tutti, a determinate condizioni, uno
standard minimo di livello di vita a
prescindere dalla loro condizione la-
vorativa.

2) La locomotiva della Green eco-
nomy.
Uno studio dell’Enea, in collaborazio-
ne con il Cresme valutando i consumi
per climatizzazione e produzione di
acqua calda sanitaria, ha calcolato
una bolletta energetica delle 43mila
scuole e dei 14mila uffici pubblici
considerati, pari a circa 1,8 miliardi
di euro annui. Ipotizzando un massic-
cio intervento per migliorarne le pre-
stazioni energetiche si potrebbe otte-
nere una riduzione della bolletta di

420 milioni all’anno e dell’energia pri-
maria consumata del 20%. Secondo
l’elaborazione dell’Università di Tor
Vergata per l’Enea attraverso una ma-
trice di contabilità sociale, l’impatto
complessivo di un piano di questo ti-
po potrebbe portare ad una produzio-
ne per circa 20 miliardi di euro, alla
creazione di valore aggiunto pari a
15 miliardi di euro, ad un incremento
dell’occupazione di circa 150mila uni-
tà e ad un incremento complessivo
del Pil dell’ordine dello 0,6% nell’ar-

co temporale dell’intervento. Po-
trebbe essere un utile modo per
spendere i finanziamenti di garan-
zia “rendicontati” sui fondi struttu-
rali, attingere al fondo per l’efficien-
za energetica, gestito dalla Deu-
stche Bank e pari a 265 milioni di
euro, smuovere il fondo Kyoto isti-
tuito con la finanziaria 2007 e anco-
ra non attivo. La nuova programma-
zione 2014-2020 della politica di
coesione europea già nelle bozze
di regolamenti prevede di destinare
almeno il 20% delle risorse ad inter-
venti nei settori della green eco-
nomy e dello sviluppo sostenibile in
generale.
3) Banda larga, lo sviluppo corre
sulla Rete.
Portare tutti gli italiani nell’era del
digitale entro il prossimo triennio è
un obiettivo tutt’altro che irraggiun-
gibile. E non è solo una questione di
velocità di connessione. Gli italiani
che utilizzano la rete Internet in
qualche modo sono solo 24,7 milio-
ni. Secondo le stime dell’Osservato-
rio banda larga, il 6 per cento della
popolazione non è collegato alla Re-
te pur desiderandolo mentre un al-
tro 40 per cento non ne sente nes-
sun bisogno. Il confine del “digital
divide” corre ancora una volta sulla
linea di confine che separa il sud dal
resto del Paese. Un muro tecnologi-
co e infrastrutturale che impedisce
alle reti e agli investimenti naziona-
li e internazionali di moltiplicare ric-
chezza e occupazione nell’area del
paese con i maggiori potenziali di
sviluppo geoeconomico tra le due
polarità del futuro, europea e medi-
terranea. ❖
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La tiratura del 30 dicembre 2011 è stata di 144.795
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